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STORIA DI MALTA 
) ' 

RACCONTATA IN COMPENDIO 

DA 

Gio. Ant. 'Vassallo. 

PROGRAMMA. 

Lamentasi generalmente, che lo studio della sto1·ia 
patria non sia da noi curato, e che tale noncuranza, 
oltre all' essere disdicevole, arrechi pregiudizio ali' e .. 
ducazione popolare. Lamentasi di tanto a ragione, 
poiché convenevole non solo, ma necessario è giusta­
mente riputato lo studio della storia patria : esso do­
vrebbe formare, quandocchè fosse, parte delle nostre 
utili occupazioni, ma, più convenientemente, nel corso 
della nostra educazione. E' questa una verità sentita 
<la tutti, nè può venir mai contrastata; però, in quanto 
spetti a noi, vi ha egli un libro, in cui la nostra istoria 
sia ingenuamente dettata, con brevità di parole, senza 
molte pretensioni, e ( eh' è più) in un linguaggio e_ mo­
do da piacere, o almeno, da soddisfare alla generalità ? 
Tale il libro che sarebbe acconcio ali' uopo; ma tale 
libro, se io avverto bene, manca del tutto. 

La nostra istoria, scritta con istentata prolissità, ma 
sempre incompleta, ò sparsa in opere volumin<~se, nella 
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pìù parte delle quali osservasi grande &foggio di erudi-­
zione ; è un mescuglio di archeologia presa ne] senso­
più esteso; una serie di appassionati racconti di vicende 
senza le sufficienti opportune conside1·azioni : tale, a un 
dì presso, è il tipo della nostra istoria scritta, e, per 
qua~to esista, tradizionaria. Confesso che alcuni ahw­
biano lodevolmente trattato _arg@menti di storia patria; 
essi però ne illustrarono tratti parziali,, ed i più d'i 
loro ( sia detto con paee )- hanno vagheggfato gli ap­
plausi dei dotti,. ed i diplomi delle accademie, an1.iechè 
p·ensare all''utile, che dall'istoria possa derivare al popo­
lo. E però, io non tni creda in errore, affermando,. 
che niuno trai nativi ha finora scritta un' istoria di 
Malta, che a serie 01·dinata comprendesse le politiche 
vicende, a cui andò l'isola soggetta fino da molti secoli 
prhpa de1l' era volgare ; talchè, desiderando leg.ge1~ne. • 
un sunto completo, è· d' uopo ricorriamo a scrittori 
stranieri. Due la scrissero infatti, da poco in qua, in 
una maniera facile e popolare,. francesi ambidue; ma 
in quanti sbagli non incorsero essi! quante ommis­
s_ioni da una parte, e ridondanze dall'altra! S'accorge 
per avventura il lettore, che io alluda ai signori Miege 
e La Croix; però qual utile può derivarci da libri 
scritti in una lingua famigliare a pochi tra noi, ed ar-
1·ischiati fino all'insulto? Intanto il forastiere che visita 
le nostre isoley cercandone breve istoria, non potrà 
che .avere quei libri fra1le mani, o peggio che mai, 
qualche relazione di viaggiatore. Gli abusi che sul1a 
ra~ione nostra commisero sfrontatamente non pochi 
viaggiatori, n1uovono a disdegno chiunque privo non 
sia <lel sentimento <lel vero, nè indifferente all'onore 
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nazionale. Tali, che si fermano brevi giorni in un 
paese, credono di afferrarne immantinente il comples­
so storico, di comprendere a girar di ciglio lo spirito 
e l' indole d' una nazione ; e non contenti di tracciarne 
alla meglio le attuali pratiche, arditi presumono di ri­
salire alle sorgenti delle cose, notarvi progrèssi e de­
cadenze, suggerire ,ri-medj e miglioramenti: scrivono 
di tutto colla maggior facilità, sentenziano colla miglior 
franchezza, e intanto non curanti sbagliano a discapito 
della verità, e dell'onore di quella tale nazione. Quan­
do fosse sola -ignoranza, o inesatta e superficiale .co­
gnizione d-ei fatti, ·quella che inducesse cotali scrittori 
a nou giuste osservazioni, a incoerenze, si potrebbe 
for-o soltanto ri1nproverare la vanità di scrivere; ma 
che, allorquando a tali magagne, si aggiunga pure ia 

1 
) essi sfav,orev,ole p1·evenzione, e di più, mala fede? Ci 
venne fatto sovente di leggere insensatezze di viaggia­
to1~i dettate eon \ifiO spii·ito di malignità esecrabile. Non 
è mia intenzione il notare di mala fede tutti gli stranierj, 
i quali scrissero di noi; d' altronde in tutti si ravvisa 
·mancanza di certe cognizioni tatto speciali, direi quasi, 
-top<'->grafiche, indispensabili per-poter dettare adegua­
tamente la storia particola1·e di un paese. Ora per 
<lire il vero, è anche da no-tarsi, che sebbene certe co .. 
gnizioni di circostanze speciali non potessero manca-
1·e ai nazionali, elie -scris;Sero nei due ultimi passati 
secoli; eiono-ndimetto in quei nostri anche molto si 
de:;idera, nè possono essi riuscire soddisfacenti a 
chi svolge di presente le loro pagine, imperocchè, e­
'Stendendosi eglino solamente nelle parti più innocenti 
del-la nostra isto1·ia, non pochi fatti omn1isero, degni 
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d ' essere ricordati. Non devesi ciò attribuire loro a 
n.egligenia, molto meno a mancanza di buona fede ; 
egli è, che ai tempi loro non godevasi piena libertà 
civile,tanto necessaria, anzi indispensabile; a chiunque 
a@suma l' utile incaricò di dettare la storia. 

ln_ quanto spetti alle cose nostre nell'epoca dell' Or­
dine Gerosolimitano, vaste notizie ci somministrano 
gli storiografi della sacra milizia di S. Giovanni, ita­
liani, francesi, spagnuoli, tedeschi; 1na insigniti la più 
parte anch'essi della crociata divisa, non si possono a­
v_ere in conto di scrittori a tutta prova d'ingenuità. 
Ora il pei·iodo della dominazione dell' Ordine fonna, 
senza dubbio, la parte più intel'essante della nostra sto­
ria, c;!Ui siamo finora costretti a leggere nei panegiristi 
dei Gran Maestri. Geloso oltremodo l'Ordine dei 
~l}oi _pr_incipj ari_stoeratici, dei suoi privilegi e preroga- ' 
ti\te; a aent' occhi veglia va sugli scrittori de' suoi fastt 
cavaile,::eschi, de,l suo governo. Non era infatti per­
.messo a qt~esti serittori di stabilire od avanzare massi­
me1ed opinioni liberali, abbenchè basate sul diritto, 
nè in rigu~rdo a ,politica, nè a morale; non ardivano · 
ragiohare francamente d'un' azione pubblica, d' un 
fatto qualqnque, ehe apportato avesse on1bra di vitu­
pa-0 al nome di persona costituita in potere, o in di­
gnità, ammenocchè tale persona cinta non avesse la 
.testa di turbante fregiato della mezzaluna. Nè solo 
infatti temevano di fa-re libere osservazioni sul governo 
ed andamento politico dell'Ordine; ma neanche osa­
vano mostrare franchezza nel parlare delle altre po­
tenze cristiane dell'Europa, siccome ciascheduna di 
ques.te,o almeno la maggior parte, aveva immediate rela-

•· 
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zioni coll' Ordine, anzi, meglio rifletten<lo, questo 
non era, che una grande e formale rappresentanza po­
litica e religiosa di tutte quelle. 

Sonovi pure altri che scrissero delle -cose di Malta 
soggetta all'Ordine, i quali, co1necc~è affatto indipen­
denti, purnondimeno, parzialità evidente mostrano in 
favore di quello; e ommettono, e travisano; e tutto, se­
condo loro, faceva il senno del Gran Maestro, la va .. 
lentìa de' cavalieri, nulla e poi nulla i 1\'Ialtesi. Pre­
giudìzj politici e religiosi, oltre allo spirito di parte, 
molto potevano su_ll' animo di .quegli scrittori; ed è 
verissimo, che i pregiu<lizj e le prevenzioni mettono 
barriera tra Io storico e la verità. 

Non vorrei pertanto si credesse, che io yoglia esse­
re d' animo violento nel dover parlare detl' Ordine 

• Gerosolimitano, a cui l\iialta va riconoscente per bene-
•ficj ; coglierò anzi lieto i giusti motivi di spargere fiori 
sulle ouurate ton1be dei propugnatori del nmne cristia­
no, lorquando tale nome era delitto in tanta parte di 
inondo ; non mancherò d' alti-o canto di avvertire le 
mende di quel corpo, e certi abusi, nei quali sempre­
incorre a danno dei popoli soggetti un potere sovrano 
senza limiti, senza freno. Godiamo ancora, io lo con-., . 
fesso, materiali e morali beneficj deJI' Ordine; siamo--
ne p.ure riconoscenti! ma il sangue de' nostri larga­
mente sparso tante volte in favore e difesa di quello, 
meritava bene qualche ricompensa. · 

A quali fonti dovrò io dunque attingere per dettare 
al la meglio la nostra istoria? 

I primi materiali d' un' istoria particolare devono 
essere desunti dalla istoria generale ; e ben al caso 
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nostro è confacente in ispecie tale principio, imperocù 
chè si sa, come alle vicende internazionali non fosse 
mai estranea l'isola di Malta, e ciò_ fino dai tempi più 
rimoti. Intorno poi a quanto riguardi le interne spe­
ciali vicende dalle nostre isole ·; generalmente parlan­
do, io preferisco gli scrittori nazionali agli stranieri, 
poiché l' esattezza storica è sempre di 1naggior inte­
resse ai primi, che non ai secondi. Forniscono ab­
bondanti notizie storiche i nostri concittadini, Abela, 
Ciantar, Castelletti, De Soldanis, Ba1·baro, Panzavec­
chia, ed altri, la cui men1oria è fra noi riverita; nè 
preterire s.i devono pregiati squarci di storia, e dotte 
dissertazioni di contemporanei. Quelli però frai no­
stri, che tanto pet· estensione d'idee, come per sana 
critica, riescono, a parer mio, più COllìtl'lende V oli, sono il 
Prelato l\tlons. Onorato Bress, ed il signor Crist<>fo-1·0 ' 

• 
d' _,\valos, i quali scrissero e.ontemporan eamente circa 
quarant' anni sono, tenenllo vie affatto diverse. Il 
primo trae materia alle sue dotte osservazioni delle 
antichità, I' opera sua infatti, Malta antica illustrata,. 
è noverata tralle opere più pregiate storico-archeologi­
che: il signor d' Avalos, nel suo Tableau de Malte, 
espone una serie di notizie storico-critiche molto inte ­
ressanti, dove, passando a disamina lodevoli fatti dei 
nostri, vendica. sovente l'onore nazionale dalle niale 
vertenze di certuni, i quali non seppero 1nai vedere in 
Malta alcun che, o nulla, di bene. Ma ìl Prelato 
scrisse per l'accademia, e il signor d' Avalos pe1· lo 
s traniero. 

La fonte d ei nostri m:iteriali storici ri sied e pure 
opiosa in varj 1nanoscrit ti conservati nella biblioteca 
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pu bblica, manoscritti contenenti certe relazioni par­
ticolari, da cui si traggono molte conseguenze, che 
caratterizzano le diverse epoche della dominazione 
dell'Ordine, e non poche circostanze rischiarano, cui 
trasandarono, o svisarono gli annualisti della religiosa 
milizia. 

F1·a gli storici stranieri sono degni di lodevole men­
zione, per quanto concerna l'Ordine, l' Ab. V ertot, il 
Baudoin, Giacomo Bosio, il Commendatore del Pozzo,. 
ed il Visconte di Villeneuve-Bargemont; ma si de­
vono questi d'altronde consultare con qualche precau­
zione, specialmente i due italiani, che· appartenevano al 
corpo dell'Ordine. 

Intanto il Compendio che medito sulla nostra istoria, 
per cui ho già raccolto considerevoli materiali, sarà da 

• n1-e dettato con tutta coscienza ed ingenuità, con animo 
• 
di apportare qualche utile, e mi avrò sempre d'innanzi 
il savio precetto del dottissimo Mably, * cioè,-che lo 
storico abbia rispetto profondo dei costumi, che inse­
gni ad amare il bene pubblico, la patria, la giustizia; 
che smascheri il vizio per far onorare la virtù.-N è 
manchérò, io spero, a tanto, siccome veruna passione 
mi offusca la mente, e libero sono da ogni pregiudizio 
e prevenzione. Mi g1~vi I' aggiungere, che se non ho 
l' ampia erudizione che si richiede per narrare conve­
nevolmente la storia, nè sufficiente immaginativa per 
descrivere; non mi 1nanca però il sentimento e r a­
more del vero, nè la volontà di condurre a lodevole 
fine il mio qualunqucsia lavoro. Intorno alla cond.otta 

11 De la maniere d' ecrirc I' Hi~tulre • 
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délla narrazione, cercherò la maniera più facile e na­
~urale, -~·à m~lto curarmi dello stile e de11a dizioné; 
racconte_rò famigliarmente, e, dove necessità o conve­
nienza l'opposto non chieda, colla maggior brevità. 
Non ho l'ambizione d' incontrare il gusto di chi, pro­
vetto d'età e di studj, èhiedercbbe a ragione qual~he 
cosa d! meglio e di più completo, che io far non sapes­
si; ma intendo.solo retare qualche utile alla generalità, 
e nello stes·so tempo allettare 'i giovani alla coltura 
della storia patria, onde non poco deriverebbe van- · 
taggio alla loro educazione. 

N- B.-Le module di associazione, colle apposi~e , 
cond~zioni, si t~·ovano_ presso i librai. • 

Va.lletta, 7 Gennai9, 1854i, 

G . A. VASSALLO. 

F;·ancesco CUtmuo Tipografo . 
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